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Megawati
Sukarnoputri
leader dell’opposizione
democratica
al regime di Suharto

Emmanuel Dunand/ Ansa

◆Prime consultazioni libere dal 1955
Un anno fa la rivolta fece crollare il regime
al culmine di una grave crisi economica

◆Fortemente distanziati il Golkar
e i gruppi di ispirazione musulmana
L’affluenza alle urne intorno al 75%
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Indonesia: sconfitti
gli eredi di Suharto
Elezioni, il partito della Megawati in testa
GABRIEL BERTINETTO

I primi risultati elettorali lascia-
nointravedereunasortadiplebi-
scito popolare a favore di Mega-
wati. L’Indonesia che un anno fa
si rivoltò contro il dittatore Su-
harto, ora si schiera in massa con
la figlia di Sukarno, l’eroe della
resistenza anticoloniale che Su-
harto nel 1965 rovesciò. In qual-
che modo l’esito delle
elezioni legislative svol-
tesiierinellediciassette-
mila isole dell’arcipela-
go indonesiano hanno
il sapore di una nemesi
storica. Ma al di là dei
collegamenti familiari,
la nuova Indonesia ha
molto poco in comune
con quella dell’era di
Sukarno. Nonostante la
grave crisi finanziaria
che l’ha colpita a caval-
lo tra il 1997 e 1998, è molto più
sviluppata economicamente e
molto più dipendente dal mon-
do occidentale di quanto non lo
fosse in quell’epoca. Ed è un pae-
sechetendeallademocrazia,eda
farla finita con il personalismo
autoritario che contraddistinse
sia il regime di Suharto che quel-
lodelsuopredecessore.

Alle urne erano chiamati ieri
130 milioni di cittadini. Ha ri-
sposto all’appello circa il 75 per
cento. In ballo 462 seggi dell’As-
semblea nazionale, contesi fra
ben quarantotto partiti. Ma lo
sbarramento del dieci per cento
farà sì che, a conteggi ultimati,
non più di quattro o cinque sa-
ranno rappresentati in Parla-
mento. Stando ai primi dati, il
Partito democratico-Lotta, gui-

dato da Megawati, sfio-
ra il50%deiconsensi. Il
Golkar, cioè la forma-
zione che, per quanto
rinnovata, è la stessa
che si identificava pri-
ma con il regime di Su-
harto, si attesta intorno
al15%.Pocomegliofail
Risveglio nazionale
(Pkb),mentremoltopiù
indietro restano il Parti-
to dello sviluppo (Ppp),
il Mandato nazionale

(Pan), con percentuali varianti
fra il 3 e l’8. Caratteristica comu-
ne alle ultime tre formazioni è il
riferimento ideologico ed orga-
nizzativo all’Islam, la fede in cui
si riconosce quasi il novanta per
centodeicittadini.

Significativo dunque che il ri-
chiamo di tipo religioso sia stato
sconfitto dal messaggio politico

laico di Megawati, che è riuscita
ad essere riconosciuta come lea-
der sia dai ceti medi urbani desi-
derosidipiùampielibertàdemo-
cratiche, sia dalla massa degli
«orang kecil» (letteralmente i
piccoli), quei milioni di indone-
siani poveri delle città e delle
campagne colpiti duramente
dalla crisi economica che ha fat-

to seguito all’impetuosa crescita
degliultimivent’anni.

Se a scrutinio concluso Mega-
wati risulterà davvero vincitrice,
si troverà di fronte problemi
enormi. In primo luogo il perdu-
rare delle difficoltà economiche.
Come affrontarle? La dirigente
del Partito democratico-Lotta
non ha presentato ancora ricette

precise, salvo l’assicurazione di
voler rimanere in linea con i pa-
rametri fissati dal Fondo mone-
tariointernazionale,cheallaloro
osservanza condiziona la con-
cessione dei prestiti. Secondaria-
mentedovràvederselaconimili-
tari. Il loro peso politico è stato
solo scalfito dalla caduta di Su-
harto.Nelnuovo Parlamentoso-
no loro assegnati d’ufficio 38 de-
putati che vanno aggiunti ai 462
scelti dagli elettori. È la metà di
quelli che erano riservati alle for-
ze armate nel passatoregime,ma
potrebbero bastare a farne l’ago
della bilancia. A novembre, inol-
tre, l’appuntamento che per
molti indonesiani dovrebbe si-
gnificare più ancora del voto
svoltosiieri, ladefinitivaemanci-
pazione dall’eredità di Suharto:
le elezioni presidenziali. Mega-
wati, campionessa delle libertà
democratiche, contro l’attuale
capo di Stato Habibie, il delfino
del dittatore. Uno scontro dall’e-
sito incerto, perché affidato alle
scelte di un’assemblea di grandi
elettori che oltre ai parlamentari
comprenderà altri duecento ele-
menti, espressione dei parla-
menti regionali, dei gruppi pro-
fessionali, delle minoranze etni-
che.

Infine l’incognita delle tensio-
ni separatiste in almeno due zo-
nedell’Indonesia: Aceh,nell’iso-
la occidentale di Sumatra, e Ti-
mor est. In entrambe l’astensio-
ne ieri è stata altissima, un modo
con cui molti abitanti del luogo
hanno evidentemente voluto
sottolineare l’estraneità alla na-
zione indonesiana. Mentre nei
confronti della ribellione ad
Aceh l’approccio rimane essen-
zialmente militare, a Timor est la
soluzione è affidata ad un refe-
rendum previsto per l’8 agosto.
Manonèesclusochedaquiadal-
lora le forze contrarie all’autode-
terminazione tentino il tutto per
tuttopermandarloamonte.

Figlia di Sukarno, denunciò
la corruzione del dittatore
■ Laprobabilevincitricedelleelezioniparlamentarisvoltesi ieri inIndo-

nesia,Megawati,èlafigliamaggioredell’ex-presidenteefondatore
dellaRepubblicaSukarno.Megawatièdiventatalafigurapiùimpor-
tantedell’opposizioneindonesiana,daquandosi imposecomeleader
delPartitodemocraticoindonesiano(Pdi),unaformazionelecuiorigi-
nirisalgonoalpartitonazionalistacreatodasuopadreneglianniventi.
Megawatisidistinserapidamenteperl’intransigenteopposizioneal
presidenteSuharto,accusatodinepotismoecorruzione.Ilsuoatteg-
giamentolecostònelgiugno1996laforzataestromissionedallagui-
dadelpartito.Ciòavvenneduranteuncongressodiassaidubbialegit-
timità,convocatodaelementi frondistidelPdisostenutidaSuharto.
L’estromissioneprovocòviolentiscontriaJakartatraisostenitoridi
Megawatiedimilitari.DopoledimissionidiSuharto,unannofa,Me-
gawatièstatariconfermataalladirezionedelpartito,ridenominato
«Partitodemocraticoindonesiano-Lotta».Isuoipiùnumerosisoste-
nitorisitrovanofraglielettoridellaparteorientaleecentraledell’isola
diJava.

■ CONFLITTI
SEPARATISTI
È stata alta
l’astensione
nell’ex colonia
portoghese
di Timor Est
e ad Aceh


